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Verbale n. 554 

 
Il giorno 23 luglio 2013 alle ore 8,30 si riunisce presso il Rettorato il Collegio dei Revisori dei Conti 
dell'Università di Palermo, con il seguente ordine del giorno: 

1. Ratifica D.D.G. 2088/2013 Storno per contributo a varie strutture su fondi erogati 
dall’UNICREDIT 

2. Ratifica D.D.G. 2177/2013 Variazioni per maggiori entrate e maggiori spese 
3. Ratifica DR 1757/2013 - Superamento limiti di spesa missioni STEBICEF – Prof. Barone e 

altri 
4. Ratifica DR 1758/2013 - Superamento limiti di spesa missioni DIBIMEF – Prof. Giarratano 
5. Ratifica DR 2001/2013 - Superamento limiti di spesa missioni STEBICEF – Prof. Naselli e 

Dip. Matematica e Informatica – Prof. Mantaci 
6. Ratifica DR 2030/2013 - Superamento limiti di spesa missioni DEMS – Dott. Cosenz 
7. Ratifica DR 2031/2013 - Superamento limiti di spesa missioni Dip. Matematica e Informatica 

– Dott. Rosone e altri 
8. Ratifica DR 2057/2013 - Superamento limiti di spesa missioni DEMS – Prof. Bidona 
9. Variazioni per maggiore entrata e maggiore spesa di Euro 10.000,00 per convenzione di 

ricerca con il Centro Andros Srl 
10. Storno per applicazione D.L. 78/2010 art. 6 comma 14 ed impinguamento voci di spesa per 

adeguamento al D.M. 388/2003 
11. Variazioni per maggiore entrata e maggiore spesa – Finanziamento per la tesi di dottorato in 

co-tutela con l’Università Pierre e Marie Curie dal titolo “Valutazione dell’interazione acqua- 
roccia in base ai comportanti di REE, Zr/Hf, isotopi stabili e loro applicazione geotermica” 

12. Variazioni per maggiore entrata e maggiore spesa – per contributo erogato dall’Assemblea 
Regionale Siciliana per l’organizzazione del XXIV Congresso Interregionale Siculo- Calabro 
“L’Integrazione delle popolazioni per la promozione della salute collettiva: Focus sulla salute 
dei migranti in Italia” Palermo 21-23 giugno 2013. Nota Prot. 1789/Gab del 13.6.2013 

13. Storno di Euro 1893,60 per acquisto fotocopiatore 
14. Variazioni per maggiore entrata e maggiore spesa di Euro 70.000,00 per convenzione con la 

Società Inglese GE Healthcare Limited (UK) 
15. Variazioni per maggiore entrata e maggiore spesa – Convenzione per studi e ricerche in 

sinergia con l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità – 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti Servizio Osservatorio delle Acque, per la 
realizzazione del sistema informativo idromorfologico nell’ambito dell’aggiornamento e della 
gestione del Piano di Tutela delle acque e della realizzazione de Sistema Informativo e di 
monitoraggio unico a supporto della gestione del Distretto Idrografico Sicilia – Responsabile 
Scientifico il Prof. V. Agnesi 

16. Variazioni per maggiore entrata e maggiore spesa  Spin-off accademico Convenzione 
Biosurvey/DiSTeM “Rendiconto utilizzo attrezzature e mezzi nell’ambito della Convenzione 
BIOSURVEY – DISTEM per il periodo agosto 2010- maggio 2013” 

17. variazioni per maggiore entrata e maggiore spesa per rimborsi concessioni governative su 
utenze telefoniche dipartimento D01+ 

18. Variazioni per maggiore entrata e minore spesa per contributo pubblicazione al dottorato di 
ricerca in Architettura indirizzo in Recupero dei Contesti antichi e Processi Innovativi 
nell’Architettura, dipartimento D01+ 

19. Variazione per maggiore spesa per introito di euro 31.998,19- Progetto “LIFE 08 Monitoring 
for soil protection” Responsabile scientifico prof. L. Gristina 

20. Richiesta autorizzazione superamento limiti di spesa per missioni e.f. 2013 di cui al D.L. 
78/2010, convertito dalla L. 122/2010 – DEMS – Prof. Bianchi e altri 



 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO 
Collegio dei Revisori dei Conti 

 2 

21. Richiesta autorizzazione superamento limiti di spesa per missioni e.f. 2013 di cui al D.L. 
78/2010, convertito dalla L. 122/2010 – DIBIMEF – Prof. Caruso e altri;  

22. Richiesta autorizzazione superamento limiti di spesa per missioni e.f. 2013 di cui al D.L. 
78/2010, convertito dalla L. 122/2010 – Dip. Matematica e Informatica – Dott. Rosone e altri 

23. Richiesta autorizzazione superamento limiti di spesa per missioni e.f. 2013 di cui al D.L. 
78/2010, convertito dalla L. 122/2010 – STEBICEF – Prof. Naselli e altri 

24. Richiesta autorizzazione superamento limiti di spesa per missioni  e.f. 2013 di cui al 
D.L.78/2010, convertito dalla L. 122/2010 - Dip.  Fisica e Chimica - Dott. Levantino e altri 

25. Parere relativo all’autorizzazione alla stipula definitiva dell’ipotesi di accordo del 21 febbraio 
2013, relativa alla ridefinizione dei criteri di ripartizione dei fondi già destinati per l’esercizio 
2013 al finanziamento della contrattazione integrativa e alla parziale modifica/integrazione 
del vigente CCI di comparto, così come modificata con l’ipotesi di accordo del 4 luglio 2013 

26. Varie ed eventuali 
27. Variazioni per maggiore entrata e maggiore spesa-Progetto denominato BRIDGE ERC Grant 

Agreement n. 305377 presentato sulla Call FP7-PEOPLE-2012-IRSES 
28. Storno per rimodulazione piano finanziario Convenzione DiSTeM/Ditta Catanzaro autorizzata 

nel CdiD dell’11/11/2011 
29. Storno di bilancio alle voci di pertinenza per incasso tasse di iscrizione Summer School 

SMART 2013 
30. Dottorato di Ricerca – “Spese per il Funzionamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca” – 

Esercizio Finanziario 2013 – Capitolo di spesa D.5.0002.DA00.0000 e impinguamento  
 
 
Sono presenti: 
 
- Dott. Gaetano Guerrera Presidente 
- Dott. Giuseppe De Cillis Componente effettivo 
- Dott. Paolo Rizzuto Componente effettivo 
- Dott. Salvatore Vitale Componente effettivo 
- Dott. Clara Maria Pagoria Rappresentante del Ministero 
 dell’Economia e delle Finanze 
 
Giustifica l’assenza il Dott. Antonio Cosenz. 
 
È altresì presente in qualità di Segretario il Dott. Angelo Neri. 
 
 
Si dà inizio, pertanto, alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. 
 

omissis 
 

25 Parere relativo all’autorizzazione alla stipula definitiva dell’ipotesi di accordo del 21 
febbraio 2013, relativa alla ridefinizione dei criteri di ripartizione dei fondi già 
destinati per l’esercizio 2013 al finanziamento della contrattazione integrativa e alla 
parziale modifica/integrazione del vigente CCI di comparto, così come modificata 
con l’ipotesi di accordo del 4 luglio 2013 

Con verbale n. 543 del 12 febbraio, è stata effettuata  la certificazione dei fondi 2010-2012 e della 
correlata ipotesi di accordo sottoscritta il 24 gennaio e allegate relazioni, concernente la definizione 
dei criteri di ripartizione delle risorse destinate per gli esercizi 2011 e 2012 al finanziamento della 
contrattazione integrativa. 
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Con nota prot. n. 13328 del 20 febbraio 2013 il Direttore Generale ha trasmesso per un esame 
preliminare la proposta informale del provvedimento di determinazione dei fondi destinati al 
finanziamento della contrattazione integrativa, relativi all'esercizio 2013 secondo le modalità e le 
regole già utilizzate per la ridefinizione degli stessi fondi relativi al triennio 2010-2012, certificati da 
questo Collegio dei Revisori dei conti con il citato verbale n. 543. 
Con nota n°14316 del 25 febbraio u.s, facendo seguito a quanto sopra comunicato, il Direttore 
Generale ha informato che il 21 febbraio 2013 è stata sottoscritta l’ipotesi di accordo per la 
ripartizione delle risorse destinate per il corrente esercizio finanziario al finanziamento delle 
contrattazione integrativa e per la modifica del vigente CCI, resasi necessaria, in particolare, in 
relazione al completamento del processo di aggregazione dipartimentale, derivante dall’attuazione 
delle nuove norme statutarie. 
Con la stessa comunicazione è stato precisato che l’ipotesi di accordo sopra citata sarebbe stata 
trasmessa, corredata dalle prescritte relazioni illustrativa e tecnico-finanziaria, non appena 
formalizzato il provvedimento di costituzione dei fondi 2013, all’esame preliminare di questo 
Collegio, facendo altresì presente che “le parti hanno concordato che, non essendo ipotizzabile un 
rallentamento delle attività correlate alle funzioni specialistiche previste per le strutture 
dipartimentali, già impegnate in un complesso processo di aggregazione, gli incarichi di 
responsabilità individuati con l’ipotesi di accordo dovranno necessariamente essere conferiti anche 
nelle more della sottoscrizione definitiva dell’accordo stesso, fatto salvo ogni successivo atto 
consequenziale alla eventuale mancata certificazione dell’ipotesi di accordo.” 
Con il verbale n. 544 del 12 marzo 2013 il Collegio ha preso atto di quanto sopra rappresentato 
rilevando, tuttavia,” la singolarità della procedura seguita che non sembra essere del tutto coerente 
con quanto previsto dalla normativa di cui al CCNL 16-10-2008 e al d. lgs.vo n. 165 del 2001.” 
Con lo stesso verbale il Collegio ha, inoltre, formulato alcune riserve con richiesta di integrazione 
di documentazione e si è limitato “ad esprimere un parere favorevole, condizionato e di massima, 
sulla proposta informale del provvedimento di determinazione dei fondi destinati al finanziamento 
della contrattazione integrativa, relativi all'esercizio 2013, riservandosi l’esame definitivo e il 
giudizio conclusivo, in un momento successivo, sulla base e alla luce anche del riscontro che verrà 
dato alle osservazioni prima formulate.” 
Le osservazioni, tra l’altro, afferivano alla richiesta di acquisire sia una “esplicita e chiara presa di 
posizione” da parte del Consiglio di Amministrazione in merito al mantenimento della consistenza 
del fondo ex art. 90 CCNL, sia “idonei chiarimenti sugli effetti e conseguenze economiche-
finanziarie “derivanti sulla composizione del fondo trattamento accessorio dall’applicazione 
dell’indicazione contenuta nella comunicazione che in data 16 novembre 2012 è pervenuta alla 
Amministrazione da parte degli Uffici V e III DRGS-IGOP del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, volta a definire la corretta modalità di rilevazione – a partire dal Conto Annuale 2011 – dei 
dati relativi al personale universitario che presta la propria attività presso l’Azienda ospedaliero-
universitaria “Policlinico Paolo Giaccone” e di cui si è avuta conoscenza solo in questa occasione.  
Con nota prot. n.31938 del 24 aprile 2013, pervenuta per posta elettronica in data 26 aprile 2013, 
il Direttore Generale ha dato risposta alle osservazioni mosse con il precedente verbale n.544 del 
12 marzo 2013. 
Con la stessa nota sono stati trasmessi l'ipotesi di accordo, sottoscritto in data 21 febbraio 2013, 
relativa alla ripartizione dei fondi tra i diversi istituti contrattuali e alla modifica/integrazione di 
alcune parti del vigente CCI e le correlate relazioni illustrativa e tecnico-finanziaria. 
Successivamente, in data 3 maggio 2013, la documentazione di cui sopra è stata integrata dal 
DDG n°1222 del 24 aprile 2013, con il quale si è provveduto a formalizzare la definizione dei fondi 
destinati per il corrente esercizio 2013 al finanziamento della contrattazione integrativa.  
Con il verbale n 548 del 24 aprile 2013, a seguito dell’esame della sopra menzionata disposizione 
DDG n. 1222 del 24 aprile 2013 relativa alla costituzione del fondo 2013, sono stati chiesti e 
ottenuti, in sequenza cronologica, anche dietro ad un incontro e a interlocuzioni via mail con il 
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competente Ufficio del MEF, ulteriori concrete precisazioni sulla necessità a partire dall’anno 2010 
di escludere  le PEO a bilancio del personale universitario retribuito dall’Azienda ospedaliero-
universitaria “Policlinico Paolo Giaccone” nonché sono state acquisite le formali determinazioni da 
parte del Consiglio di Amministrazione (delibere del 12 aprile e 31 maggio 2013) in merito al 
mantenimento della consistenza del fondo ex art. 90 CCNL e alla esigenza – manifestata e 
richiesta dalla Parte sindacale - di utilizzare i residui passivi relativi al trattamento accessorio degli 
anni 2009, 2010 e 2011, in quanto economie del fondo, regolarmente impegnate, da rinviare 
all’esercizio successivo senza assoggettarle ai vincoli di cui all'art. 9 comma 2-bis della legge 
122/2010. 
Con verbale n. 551 del 13 giugno 2013 il Collegio dei Revisori dei Conti ha osservato che “la 
richiesta di utilizzare i residui passivi relativi al trattamento accessorio degli anni 2009, 2010 e 
2011, in quanto economie del fondo da rinviare all’esercizio successivo senza assoggettarle ai 
vincoli di cui all'art. 9 comma 2-bis della legge 122/2010, considerati i motivi addotti e tenuto conto 
della disposizione di cui dall’art. 88, comma 5, del CCNL 16 ottobre 2008, non trova opposizione 
da parte di questo Organo collegiale”, condizionandone comunque l’utilizzo “ad un formale 
accertamento, rivolto a confrontare le poste autorizzate nel Fondo a suo tempo certificato con le 
somme compiutamente utilizzate a valle dello stesso, quali emergono dalle scritture contabili.” 
All’esito di tale fase ricognitiva e valutativa, facendo seguito e a riscontro delle osservazioni 
formulate da questo Collegio con i citati verbali n. 543/2013, 544/2013, 548/2013 e 551/2013, che 
qui si richiamano integralmente, l’Amministrazione ha ora provveduto sia alla sottrazione delle c.d. 
PEO a bilancio del personale presso l’AOUP che al richiesto formale accertamento dei residui 
passivi relativi al trattamento accessorio degli anni 2009, 2010 e 2011, in quanto economie del 
fondo, regolarmente impegnate, da rinviare all’esercizio successivo senza assoggettarle ai vincoli 
di cui all'art. 9 comma 2-bis della legge 122/2010. 
L’Amministrazione, pertanto, ha trasmesso con nota prot. 48628 del 28 giugno 2013, pervenuta 
per posta elettronica in data 8 luglio u.s.: 

- il DDG n. 2002/2013 con cui  viene annullata e sostituita la propria disposizione n° 1222 /2013 
e viene rideterminato il fondo destinato al trattamento accessorio per l’anno 2013; 

- l’ipotesi di accordo sottoscritta il 4 luglio 2013 relativa alla modifica ed integrazione di quello 
sottoscritto il 21 febbraio 2013; 

- le relazioni illustrativa e tecnica finanziaria. 
Ciò premesso, considerato che in data 21 febbraio 2013 risulta essere stata già sottoscritta 
l’ipotesi di accordo per la ripartizione delle risorse destinate per il corrente esercizio finanziario al 
finanziamento delle contrattazione integrativa e per la modifica del vigente CCI, resasi necessaria 
– secondo l’Amministrazione - in relazione al completamento del processo di aggregazione 
dipartimentale, derivante dall’attuazione delle nuove norme statutarie, il Collegio, pur ribadendo la 
irritualità della procedura seguita, non può ignorare la particolare situazione in atto e le motivazioni 
addotte e ritiene suo dovere provvedere, in ogni caso, agli adempimenti previsti dalla normativa di 
cui al CCNL 16-10-2008 e al d. lgs.vo n. 165 del 2001allo scopo di ristabilire un quadro globale di 
normalità. 
Si avverte, tuttavia, che la procedura ex post, quale quella seguita nel caso specifico 
dall’Amministrazione, non sarà in futuro ritenuta ammissibile da parte di questo Collegio dei 
Revisori.  
Il Collegio ha quindi  esaminato il  DDG n°2002 del 28 giugno 2013, provvedimento di 
ridefinizione dei fondi destinati al finanziamento della contrattazione integrativa, relativi 
all'esercizio 2013, allo scopo di inquadrare in un contesto di risorse certe e certificate l’ipotesi di 
accordo integrativo sottoscritto il 21 febbraio 2013 e quello modificativo e integrativo del 4 luglio 
2013, evidenziando, che tale esame è stato diretto a verificare sotto il profilo contabile e 
normativo la compatibilità dei fondi ex artt. 87 e 90, previsti nel citato provvedimento direttoriale, 
con i vincoli normativi e di bilancio, previsti dagli art. 40 comma 3 – sexties e 40 bis comma 1 del 
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D.L.gs 165/2001 come modificati dagli artt. 54 e 55 del D.Lgs n. 150/2009 e ai sensi dell’art. 5 
comma 3 del Contratto Collettivo Nazionale 2006/2009 del Comparto Università. 
Di seguito si espongono le risultanze della verifica di questo Organo collegiale. 
 
A)- Decreto Direttore Generale n. 2002 del 28 giugno 2013 
Il Fondo per il trattamento accessorio ex art.87 e art. 90 CCNL E.F.2010 è stato certificato dal 
Collegio con verbale n. 493 del 27 dicembre 2010 e successivamente con verbale n. 543 del 14 
febbraio 2013, includendo le “poste temporaneamente allocate all’esterno del fondo” a seguito di 
una comunicazione da parte dell’Ufficio XVI DRGS-IGOP del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e di quanto precisato dallo stesso Ufficio con circolare n°16 del 2 maggio 2012.  
Di conseguenza, la procedura per la determinazione del Fondo 2010, intendendosi per 
quest’ultimo la somma dei due Fondi art. 87 e 90 CCNL e PEO a bilancio, ha dato il seguente 
risultato: 

Fondo art.87 CCNL - 2010 4.654.685,35€         
Totale fondo integrativo 2004 integrato delle risorse aggiuntive e rettificato 
dell'abbattimento del 10% del Fondo certificato al 2004 - certificato dal 
Collegio dei Revisori dei conti il 27 dicembre 2010 (verbale n. 493)

                 - di cui no limite 193.312,00-€            
quota variabile 2010 derivante da ratei di differenziale e RIA cessati anno 
precedente

Limite 2010 art. 87 CCNL - ai sensi dell'art.9 comma 

2bis del d.l. 78/2010 convertito nella l. 122/2010
4.461.373,35€         

Fondo art.87 CCNL 2010 decurtato delle somme derivanti da risorse 
variabili

PEO a bilancio 2010 3.476.656,00€         Risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo

Fondo art. 90 CCNL - 2010 1.378.583,65€         

Totale fondo integrativo 2004 integrato delle risorse aggiuntive e rettificato 
dell'abbattimento del 10% del Fondo certificato al 2004 - certificato dal 
Collegio dei Revisori dei conti il 27 dicembre 2010 (verbale n. 493)

Limite 2010 ai sensi dell'art.9 comma 2 bis del d.l. 

78/2010 convertito nella l. 122/2010
9.316.613,00€   

Fondo 2010

 

 

Come già accennato in precedenza, l’Amministrazione con il provvedimento direttoriale in esame, 
a seguito della menzionata comunicazione, pervenuta il 16 novembre 2012 da parte dell’Ufficio V e 
III DRGS-IGOP del Ministero dell’Economia e delle Finanze e trasmessa a questo Collegio 
soltanto in data 24 aprile 2013, ha dato ora attuazione alla nuova corretta modalità di rilevazione 
dei dati relativi al personale universitario che presta la propria attività presso l’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Policlinico Paolo Giaccone.”  
L’Amministrazione ha, pertanto, provveduto ad un necessario e formale riesame della procedura 
per la determinazione dell’ammontare complessivo delle risorse destinate al Fondo 2010 
ricalcolate con esclusione della quota di risorse temporaneamente allocate all'esterno del fondo 
(c.d. PEO a bilancio), riconducibile al personale universitario retribuito con fondi del bilancio 
AOUP, recuperando, tuttavia, le economie del fondo dell’anno precedente, formalmente sorrette 
da atti di impegno, al netto delle ritenute operate ai sensi dell’art. 71 della legge n. 133/2008.  
 La costruzione dello stesso, generata dalla somma dei due Fondi art. 87 e 90 CCNL e PEO a 
bilancio, ricalcolata al netto di quelle AOUP, giusta la citata circolare n.16/2012 - DRGS-MEF-
IGOP e le indicazioni della comunicazione 16-11-2012 dell’Ufficio XVI DRGS-IGOP, ha dato il 
seguente risultato: 
 

Tavola 1  -  Fondo 2010: costituzione 

 

Fondo art.87 CCNL - 2010                   
(A) 

 €          4.654.685,35  
Totale fondo 2004 integrato con risorse aggiuntive e 
rettificato per abbattimento del 10% - certificato CRC il 27 
dicembre 2010 (verbale n. 493) 
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 - di cui no limite (B) -€             193.312,00  
quota variabile 2010 derivante da ratei di differenziale e 
RIA cessati anno precedente 

Limite 2010 art. 87 CCNL – ex 
art. 9 comma 2bis legge 
122/2010         (C)=(A)-(B) 

 €          4.461.373,35  
Fondo art.87 CCNL 2010 decurtato delle somme derivanti 
da risorse variabili 

   

PEO a bilancio 2010                           
(D) 

 €          2.804.165,20  

Risorse temporaneamente allocate all'esterno del Fondo 
(tale quantificazione prende a base il personale in servizio 
al 1.1.2010, come rilevato nella tabella 1 del Conto Annuale 
2009, escluso il personale in atto retribuito dall’Azienda 
ospedaliero-universitaria “Policlinico Paolo Giaccone”,). 

Fondo art. 90 CCNL – 2010               
(E) 

 €          1.378.583,65  
Totale fondo 2004 integrato con risorse aggiuntive e 
rettificato per abbattimento del 10% - certificato CRC il 27 
dicembre 2010 (verbale n. 493) 

€ 8.565,70 
Somme non utilizzate Fondo art. 87 (già depurate delle 
trattenute ex art. 71 Legge 133/2008) 

€ 28.217,03 
Somme non utilizzate Fondo art. 90 (già depurate delle 
trattenute ex art. 71 Legge 133/2008) 

Risorse variabili non rilevanti ai 
fini della verifica del rispetto 
dell’art. 9 comma 2 bis della 
legge 122/2010                       (F) 

€ 7.592,46 Risparmi da lavoro straordinario anno precedente 

FONDO 2010 
(G)=(A)+(D)+(E)+(F) 

€ 8.881.809,39  

Limite 2010 ex art. 9 comma 2 
bis legge  122/2010 
(H)=(C)+(D)+(E) 

 €    8.644.122,20    

 
Il valore del Fondo 2010 calcolato come sopra (depurato delle risorse a carattere strettamente 
variabili disponibili nell’ambito dell’anno corrente e al netto della riduzione del 10% - art. 67, 
comma 5, legge n. 133/2008 - e degli oneri riflessi) costituisce, pertanto, il “valore limite” cui 
confrontarsi per gli anni 2011-2012-2013, ai sensi dell’art. 9 comma 2-bis, prima parte, del D.L. 
78/2010 convertito nella legge 122/2010 
 
Applicando lo stesso metodo e procedura di calcolo, prima descritto, e rinviando al dettaglio delle 
singole voci riportate nel testo del DDG n.2002/2013, i Fondi 2011, 2012 e 2013 vengono di 
seguito così determinati: 

Tavola 2  -  Fondo 2011: costituzione 

 

Fondo art. 87 CCNL - 2011  €  4.461.373,35  
Fondo art.87 CCNL EF 2010 decurtato delle somme 
derivanti da risorse variabili 

RIA personale cessato   €  236.704,00  
art.41 comma 2 del CCNL 2000/2005 biennio 
economico 2002/2003 - RIA liberata dai cessati 
2010 (quota annua a regime) 

Differenziale personale cessato  € 329.882,20  

art. 68 comma 2 lett.a) ultimo periodo - Economie 
derivanti dal differenziale tra le posizioni 
economiche rivestite e il valore iniziale della 
categoria di coloro che cessano definitivamente dal 
servizio nel 2010 (quota annua a regime) 

Utilizzo PEO 2010 -€  625.000,00  
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Totale Fondo art. 87 CCNL – 2011 (A)  €  4.402.959,55  
  

   

PEO a bilancio 2011                          
(B) 

 €  3.246.650,43  

Risorse temporaneamente allocate all'esterno del 
Fondo  (tale quantificazione prende a base il 
personale in servizio al 1.1.2011, come rilevato nella 
tabella 1 del Conto Annuale 2010, escluso il 
personale in atto retribuito dall’Azienda ospedaliero-
universitaria “Policlinico Paolo Giaccone”,). 

Fondo art. 90 CCNL – 2011             (C)  €  1.378.583,65    

TOTALE FONDO 2011 SENZA 
DECURTAZIONI      (D)=(A)+(B)+(C) 

 € 9.028.193,63    

Decurtazione fondo - limite 2010       (E) -€  384.072,20  

art.9 comma 2bis 1^ parte del d.l. 78/2010 convertito 
nella l. 122/2010 "a decorrere dal 1° gennaio 2011 e 
sino al 31 dicembre 2013, l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui 
all'art.1 comma 2 del d.lgs. 165/2001, non può 
superare il corrispondente importo dell'anno 
2010...." 

Subtotale Fondo 2011  €  8.644.122,20    

Decurtazione fondo parte fissa - 
riduzione proporzione personale      
(PERCENTUALE = 2,76%)               (F) 

-€ 238.577,77  

art.9 comma 2bis 2^ parte del d.l. 78/2010 convertito 
nella l. 122/2010 "a decorrere dal 1° gennaio 2011 e 
sino al 31 dicembre 2013, l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui 
all'art.1 comma 2 del d.lgs. 165/2001, ed è 
comunque automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in 
servizio" 

FONDO 2011 al netto delle 
decurtazioni                 (G)=(D)-(E)-(F) 

 € 8.405.544,43    

 € 285.072,85  
derivante da ratei di differenziale e RIA cessati anno 
precedente 

€ 71.254,42  
Somme non utilizzate anno precedente Fondo art. 
87 (già depurate delle trattenute ex art. 71 Legge 
133/2008) 

€ 30.112,60 
Somme non utilizzate anno precedente Fondo art. 
90 (già depurate delle trattenute ex art. 71 Legge 
133/2008) 

Risorse variabili anno 2011               

€ 135.333,58 Risparmi da lavoro straordinario E.F. 2010 

TOTALE Risorse variabili 2011     (H) € 521.773,45  

TOTALE FONDO 2011    (I)=(G)+(H)  € 8.927.317,88    

 

Tavola 3  -  Fondo 2012: costituzione 
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Fondo art. 87 CCNL - 2012  €  4.402.959,55  
Fondo art.87 CCNL EF 2011 decurtato delle somme 
derivanti da risorse variabili 

RIA personale cessato   €  213.704,00  
art.41 comma 2 del CCNL 2000/2005 biennio 
economico 2002/2003 - RIA liberata dai cessati 2011 
(quota annua a regime) 

Differenziale personale cessato  € 133.293,00  

art. 68 comma 2 lett. a) ultimo periodo - Economie 
derivanti dal differenziale tra le posizioni economiche 
rivestite e il valore iniziale della categoria di coloro 
che cessano definitivamente dal servizio nel 2011 
(quota annua a regime) 

Utilizzo PEO 2011 -€  484.592,00  
  

Totale Fondo art. 87 CCNL – 2012 (A)  €  4.265.364,08  
  

   

PEO a bilancio 2012                         (B)  €  3.019.264,36  

Risorse temporaneamente allocate all'esterno del 
Fondo  (tale quantificazione prende a base il 
personale in servizio al 1.1.2012, come rilevato nella 
tabella 1 del Conto Annuale 2011,escluso il 
personale in atto retribuito dall’Azienda ospedaliero-
universitaria “Policlinico Paolo Giaccone”). 

Fondo art. 90 CCNL – 2012             (C)  €  1.378.583,65    

TOTALE FONDO 2012 SENZA 
DECURTAZIONI      (D)=(A)+(B)+(C) 

 € 8.663.212,09    

Decurtazione fondo - limite 2010       (E) -€  19.089,89  

art.9 comma 2bis 1^ parte del d.l. 78/2010 convertito 
nella l. 122/2010 "a decorrere dal 1° gennaio 2011 e 
sino al 31 dicembre 2013, l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui 
all'art.1 comma 2 del d.lgs. 165/2001, non può 
superare il corrispondente importo dell'anno 2010." 

Subtotale Fondo 2012  €  8.644.122,20    

Decurtazione fondo parte fissa - 
riduzione proporzione personale      
(PERCENTUALE = 7,08%)               (F) 

-€ 612.003,85  

art.9 comma 2bis 2^ parte del d.l. 78/2010 convertito 
nella l. 122/2010 "a decorrere dal 1° gennaio 2011 e 
sino al 31 dicembre 2013, l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui 
all'art.1 comma 2 del d.lgs. 165/2001, ed è 
comunque automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del personale in 
servizio" 

FONDO 2012 al netto delle 
decurtazioni                 (G)=(D)-(E)-(F) 

 € 8.032.118,35    

 € 171.536,00  
derivante da ratei di differenziale e RIA cessati anno 
precedente 

€ 305.273,68  
Somme non utilizzate anno precedente Fondo art. 
87 (in seguito a rideterminazione fondo) già depurate 
delle trattenute ex art. 71 Legge 133/2008 

€ 27.606,24  
Somme non utilizzate anno precedente Fondo art. 
87 (da residui) 

Risorse variabili anno 2012               

€ 23.095,46 
Somme non utilizzate anno precedente Fondo art. 
90 (in seguito a rideterminazione fondo) già depurate 
delle trattenute ex art. 71 Legge 133/2008 
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€ 3.075,39 
Somme non utilizzate anno precedente Fondo art. 
90 (da residui): interamente assorbite dalle trattenute 
per malattia 

 

€ 36.222,51 Risparmi da lavoro straordinario E.F. 2011 

TOTALE Risorse variabili 2012     (H) € 566.809,28  

TOTALE FONDO 2012    (I)=(G)+(H)  € 8.598.927,63    

 

Tavola 4  -  Fondo 2013: costituzione 

 

Fondo art. 87 CCNL - 2012  €  4.265.364,08  
Fondo art.87 CCNL EF 2012 decurtato delle 
somme derivanti da risorse variabili 

RIA personale cessato   €  122.595,85  
art.41 comma 2 del CCNL 2000/2005 biennio 
economico 2002/2003 - RIA liberata dai cessati 
2012 (quota annua a regime) 

Differenziale personale cessato  € 217.785,41  

art. 68 comma 2 lett.a) ultimo periodo - Economie 
derivanti dal differenziale tra le posizioni 
economiche rivestite e il valore iniziale della 
categoria di coloro che cessano definitivamente 
dal servizio nel 2012 (quota annua a regime) 

Utilizzo PEO 2012 -€  500.000,00  
  

Totale Fondo art. 87 CCNL – 2013 (A)  €  4.105.745,34  
  

   

PEO a bilancio 2013                         (B)  €  3.273.900,65  

Risorse temporaneamente allocate all'esterno del 
Fondo  (tale quantificazione prende a base il 
personale in servizio al 1.1.2013, escluso il 
personale in atto retribuito dall’Azienda 
ospedaliero-universitaria “Policlinico Paolo 
Giaccone”, come rilevato nella tabella 1 del Conto 
Annuale 2012, ancora in fase di elaborazione). 

Fondo art. 90 CCNL – 2013             (C)  €  1.378.583,65    

TOTALE FONDO 2013 SENZA 
DECURTAZIONI      (D)=(A)+(B)+(C) 

 € 8.758.229,64    

Decurtazione fondo - limite 2010       (E) -€  114.107,44  

art.9 comma 2bis 1^ parte del d.l. 78/2010 
convertito nella l. 122/2010 "a decorrere dal 1° 
gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna 
delle amministrazioni di cui all'art.1 comma 2 del 
d.lgs. 165/2001, non può superare il 
corrispondente importo dell'anno 2010.." 

Subtotale Fondo 2013  €  8.644.122,20    
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Decurtazione fondo parte fissa - 
riduzione proporzione personale      
(PERCENTUALE = 9,82%)     STIMA 
CON I DATI IN POSSESSO AD 
APRILE 2013.                                   (F) 

-€ 848.852,80  

art.9 comma 2bis 2^ parte del d.l. 78/2010 
convertito nella l. 122/2010 "a decorrere dal 1° 
gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna 
delle amministrazioni di cui all'art.1 comma 2 del 
d.lgs. 165/2001, .ed è comunque automaticamente 
ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio" 

FONDO 2013 al netto delle 
decurtazioni                 (G)=(D)-(E)-(F) 

 € 7.795.269,40    

 € 178.020,43  
derivante da ratei di differenziale e RIA cessati 
anno precedente  

Risorse variabili anno 2013               
€ 178.463,04  

Somme non utilizzate anno precedente Fondo art. 
87 (in seguito a rideterminazione fondo) già 
depurate delle trattenute ex art. 71 Legge 
133/2008 

€ 7.044,13  

Somme non utilizzate anno precedente Fondo art. 
87 (da residui): stima per difetto in attesa del 
completamento delle liquidazioni di competenza 
dell’anno 2012  

€ 10.175,45 Risparmi da lavoro straordinario E.F. 2012 

TOTALE Risorse variabili 2013     (H) € 373.703,05  

TOTALE FONDO 2013    (I)=(G)+(H)  € 8.168.972,45    

 
Si accerta, pertanto, ai sensi della normativa di cui al CCNL 16-10-2008 e al d. lgs.vo n. 165 del 
2001, che il Fondo complessivamente destinato per l’anno 2013 al finanziamento della 
contrattazione integrativa, ammonta a € 8.168.972,45 al netto degli oneri riflessi, di cui € 
4.075.071,80 per fondo ex art. 87 e € 820.000,00 per fondo ex art. 90. 
Gli oneri riflessi a carico amministrazione, forfettariamente stimati nella misura del 37,7%, 
ammontano complessivamente a € 3.079.702,61 di cui € 1.543.842,07 per il fondo art. 87 e € 
301.600,00 per il fondo art. 90. 
Il Fondo complessivamente considerato per l’anno 2013 trova copertura nelle pertinenti voci di 
bilancio dell’E.F. 2013, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 gennaio 
2013 punto 10 dell’o.d.g., come di seguito in dettaglio specificato: 
 

Voce di bilancio Descrizione 
Stanziamento 
iniziale 2013 

   
11000200040001 Produttività collettiva C.C.I. art. 9 commi 1-4 art.18 € 1.670.400,00 
11000200040002 Produttività individuale C.C.I. art. 9 commi 5-10 art.18 € 1.100.000,00 

11000200080001 
Indennità di Responsabilità,  Posizione, Funzione, Incarichi 
Qualificati - Cat.:  B, C, D - (Art. 63 CCNL)  

€ 1.125.000,00 

11000200110002 Compensi per lavoro disagiato (art. 19) € 200.872,00 
11001200010003 Risorse per Progressioni Economiche (PEO)  € 500.000,00 

STANZIAMENTO FINALE FONDO EX ART. 87 CCNL (*) € 4.596.272,00 
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11001200010001 
Assegni fissi al Personale Tecnico Amministrativo (quota 
relativa alla c.d. PEO  a bilancio) 

€ 3.273.900,65 

 
 

11000200030000 
Retribuzione di posizione al Personale EP  (Art. 62 - C 1 e 
2  - CCNL) 

€ 1.060.449,00 

11000200050000 Retribuzione di risultato (Art. 62 - C 3 - CCNL) € 318.135,00 

STANZIAMENTO FINALE FONDO EX ART. 90 CCNL (*) € 1.378.584,00 

(*) Importo da decurtare successivamente dopo la certificazione del Fondo da parte del Collegio dei Revisori dei 
Conti. 
 Voce di 
bilancio 

Descrizione 
Quota Stanziamento 
iniziale 2013 

13C.ACIRAPIRTI 
13C.ACTESOTPTI 
13C.ACPREVTPTI 

Oneri su Fondo art.87 CCNL € 1.536.842,07 

13T.A.IRAP0001 
13T.A.TESO0001 
13T.A.PREV0001 

Oneri su PEO a bilancio 2013 € 1.234.260,55 

13C.ACPREVTPTI 
13C.ACIRAPIRTI 
13C.ACTESOTPTI 

Oneri su Fondo art.90 CCNL € 309.140,00 

Totale Oneri c.e. 
€ 3.079.702,61 
 

 
B) - Ipotesi di accordo integrativo sottoscritto il 4 luglio 2013 relativo alla 
modifica/integrazione dell’ipotesi di accordo del 21 febbraio 2013 sulla  ridefinizione dei 
criteri di ripartizione dei fondi 2013. 
 
Il Collegio prende in esame separatamente  la relazione illustrativa e tecnico-finanziaria, rilevando, 
ancora una volta, la complessità della loro compilazione e la novità della materia e quindi la 
possibilità di qualche inesattezza o erronea interpretazione nell’applicazione delle indicazioni 
fornite con la circolare n. 25/2012 e riservandosi,quindi, la possibilità di una successiva correzione 
 
b1) - Relazione illustrativa 
A seguito e a motivo di tutto quanto sopra esposto nel punto A), questo Organo collegiale sulla 
base e alla luce alle osservazioni formulate, ha riscontrato la coerenza  del più volte citato DDG  n. 
2002/2013 di determinazione dei fondi destinati al finanziamento della contrattazione integrativa, 
relativi all'esercizio 2013, con le ipotesi di accordo integrativo ora all’esame. 
Con gli accordi 21 febbraio e 4 luglio 2013, le Delegazioni trattanti hanno preso atto delle 
decurtazioni già operate nell’ambito del citato provvedimento direttoriale in applicazione della 
normativa in atto vigente in materia, nonché del ricalcolo delle c.d. PEO a bilancio del personale 
AOUP e del formale accertamento dei residui passivi relativi al trattamento accessorio degli anni 
2009, 2010 e 2011, in quanto economie del fondo, regolarmente impegnate, da rinviare 
all’esercizio successivo senza assoggettarle ai vincoli di cui all'art. 9 comma 2-bis della legge 
122/2010. 
Le Delegazioni trattanti hanno quindi convenuto che le risorse destinate per l’E.F. 2013 al 
finanziamento della contrattazione integrativa del comparto risultano ora complessivamente pari a 
euro 8.168.972,45 – di cui € 820.000,00 fondo ex art. 90 CCNL ed € 4.075.071,80 fondo ex art. 87 
CCNL (oltre € 525.000,00 destinati al fondo per il lavoro straordinario), al netto degli oneri a carico 
amministrazione (complessivamente pari a € 3.079.702,61) e delle risorse temporaneamente 
allocate all’esterno dei fondi medesimi (posizioni economiche attribuite al personale in servizio, con 
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esclusione di quelle riconducibili al personale universitario in atto retribuito dall’Azienda 
ospedaliero-universitaria “Policlinico Paolo Giaccone, pari a € 3.273.900,65) – e che, 
conseguentemente, è stato necessario procedere ad una ulteriore riduzione del fondo ex art. 87 
CCNL per un importo pari a € 103.246 e del fondo ex art. 90 CCNL per un importo pari a € 11.344. 
 Le Parti hanno, pertanto,  convenuto di operare la riduzione relativa al fondo art. 87 sulla 
produttività individuale, per cui la ripartizione delle risorse destinate per l’E.F. 2013 al 
finanziamento della contrattazione integrativa risulta essere la seguente: 

tipologia fondo importi al netto degli oneri CE 

 Produttività individuale € 816.306,80 

Produttività collettiva € 1.600.000,00 

Indennità di responsabilità € 1.025.000,00 

Lavoro disagiato € 133.765,00 

Fondo PEO € 500.000,00 

TOTALE Fondo ex art. 87 CCNL € 4.075.071,80 

 
TOTALE Fondo ex art. 90 CCNL € 820.000,00 

 
TOTALE fondo lavoro straordinario € 525.000,00 

 
Nella parte normativa dei CCI 21 febbraio e 4 luglio 2013, in via preliminare, il Collegio condivide la 
corretta presa di posizione della Delegazione di parte pubblica su alcuni aspetti di carattere 
generale, attinenti a richieste avanzate dalla Delegazione sindacale, relativi sia alla possibilità di 
incremento dell’importo delle indennità di responsabilità, sia in merito alla possibilità di 
conferimento degli incarichi di responsabilità al personale collocato nelle fasce AOUP di cui all’art. 
64 del vigente CCNL. 
Infatti è norma imperativa la disposizione di cui all’art. 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevede che “Per 
gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche di 
qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti (…) 
non può superare, in ogni caso, il trattamento ordinariamente spettante per l'anno 2010 …)”.  
Ugualmente, per quanto invece riguarda la possibilità di conferire gli incarichi di responsabilità 
anche al personale universitario dell’AOUP, è stata correttamente richiamata la vigente disciplina 
contrattuale di comparto che pone a carico del bilancio universitario il costo del trattamento 
economico fondamentale e l’indennità di ateneo del personale universitario destinatario dell’art. 64 
CCNL, mentre tutto il trattamento economico accessorio del predetto personale è posto 
interamente ed esclusivamente a carico del bilancio dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
“Policlinico Paolo Giaccone”. 
Il Collegio prende atto che le Delegazioni hanno, tra l’altro, anche convenuto che la revisione di 
alcune parti del vigente CCI del personale del comparto sottoscritto il 30 dicembre 2010, operata 
soprattutto con l’ipotesi di accordo del 21 febbraio 2013, si è resa necessaria principalmente per 
adeguare la disciplina contrattuale alle nuove norme statutarie che, in questa prima fase, hanno 
comportato una significativa aggregazione delle strutture dipartimentali, con la conseguente 
necessità di riqualificare, in particolare, le funzioni specialistiche individuate per il presidio delle 
attività istituzionali. 
Il surriferito processo di aggregazione delle strutture dipartimentali ha portato in effetti alla 
costituzione di strutture significativamente complesse, con un elevato numero di personale 
docente e tecnico-amministrativo che opera al suo interno. 
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I CCI in esame hanno, pertanto, previsto una serie di variazioni e integrazioni dirette a rendere 
attuale la normativa del vigente accordo integrativo con le nuove norme statutarie che hanno avuto 
notevoli riflessi con la funzione dei titolari degli incarichi di responsabilità.  
Al riguardo, rinviando per una circostanziata esposizione al testo dell’ipotesi di CCI 21 febbraio 
2013 e al contenuto della relazione illustrativa di cui si dirà appresso, si evidenziano in particolare 
alcune modifiche, tra le quali si segnalano le più significative. 
Dopo aver concordato i criteri per la ripartizione delle risorse destinate alla remunerazione del 
lavoro straordinario (art. 7 CCI, commi 7, 7 bis, e 8), l’articolato prende in considerazione 
nell’ambito dei Centri Servizi Generali di Facoltà la riqualificazione degli incarichi di posizione 
organizzativa ex art. 91, comma 1, 2 e 3, del CCNL 16 ottobre 2008, quali il “Responsabile 
amministrativo,“ il “Gestore della segreteria dei corsi di studio”, il “Gestore della procedura di 
contabilità” (art.13 CCI, commi 1, 2, e 5). 
Analogamente, per quanto riguarda le Strutture dipartimentali e i Poli territoriali, “a seguito di 
documentate esigenze di carattere logistico e/o organizzativo”, viene stabilito che possono essere 
attribuiti dal “Direttore Generale” incarichi di responsabilità ex art. 91, comma 1 e 2, del CCNL 16 
ottobre 2008, “previa verifica della presenza presso la struttura di personale con idonee capacità 
professionali”, quali il “Gestore della biblioteca dipartimentale, l’Amministratore del sistema 
informatico dipartimentale, il Gestore dei laboratori e delle attrezzature scientifiche, il Gestore 
amministrativo dei fondi per la ricerca, il  Gestore del patrimonio dipartimentale,il Gestore della 
segreteria dei corsi di studio, Gestore di laboratori e attrezzature scientifiche.” (art.14 CCI, commi 3 
bis,4, 6 bis, 7 bis, 7 ter e 7 quater e art. 15 CCI, commi 7 e 7 bis). 
Con il successivo art. 18 CCI, comma 2-bis, considerata la significativa contrazione dei fondi 
destinati per il corrente esercizio al finanziamento degli incarichi di responsabilità, le Parti hanno 
convenuto di prevedere la possibilità di utilizzare una quota del fondo per la produttività individuale, 
comunque non superiore al 10% del fondo medesimo, per l’eventuale finanziamento delle 
indennità di responsabilità, qualora il pertinente fondo non risultasse sufficientemente capiente. 
In merito al lavoro disagiato, le Parti hanno ritenuto necessario equiparare le indennità di 
reperibilità del personale che opera presso il SIA a quelle del personale della medesima struttura il 
cui trattamento accessorio è posto a carico dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Policlinico Paolo 
Giaccone”.  
Inoltre le Delegazioni hanno altresì convenuto che i compensi per prestazioni aggiuntive devono 
essere cumulabili anche con le indennità di responsabilità, in quanto correlati a prestazioni 
lavorative rese al di fuori dell’orario di servizio ordinario. 
Altro intervento ritenuto necessario riguarda l’attribuzione dell’indennità di rischio al personale 
dell’Area tecnica per le giornate lavorative prevalentemente trascorse presso i cantieri.  
Infine, poiché l’introduzione dell’indennità di front-office ha comportato, nonostante i precedenti 
interventi correttivi della previgente disciplina contrattuale integrativa, notevoli criticità, correlate 
anche alla recente riorganizzazione del Servizio speciale segreterie studenti (che ora distingue 
nettamente gli ambiti del front office e del back office), le Parti hanno convenuto che l’indennità 
compete a tutto il personale del predetto servizio impegnato nel front office (art. 19 CCI art. 19, 
commi 1, 4, 5, e 7). 
Con l’ipotesi di accordo del 4 luglio 2013, fermo restando quanto già concordato con l’ipotesi di 
accordo del 21 febbraio 2013, le Delegazioni trattanti, dopo aver preso atto della ridefinizione del 
fondo di finanziamento per l’anno 2013, hanno poi convenuto di modificare l’art. 19, comma 7, del 
vigente CCI, per consentire la cumulabilità dell’indennità ex art. 91 CCNL con quella di reperibilità 
da attribuire al personale del SIA, in relazione all’alta professionalità richiesta agli operatori che 
devono assicurare la sicurezza e la gestione degli impianti, delle reti, delle applicazioni e delle 
banche dati, che per la complessità e per le specifiche competenze richieste, non possono non 
coinvolgere i titolari di incarico di responsabilità.  
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Infine la relazione illustrativa spiega e dà conto che “una volta definiti i rapporti con le Strutture di 
raccordo i Dipartimenti gestiranno direttamente la programmazione didattica, con il conseguente 
accrescimento del numero di studenti che fruirà dei servizi erogati dalle strutture dipartimentali, si è 
ritenuto necessario riqualificare gli incarichi di responsabilità attualmente previsti. 
Gli effetti attesi possono quindi essere sintetizzati in un maggiore/migliore presidio delle attività 
ritenute strategicamente rilevanti, per assicurare quanto meno l’invarianza degli standard qualitativi 
dei servizi erogati, pur in presenza di una significativa contrazione delle risorse economiche 
destinate a tali finalità.” 
In merito al contenuto delle modifiche e integrazioni sopra evidenziate, si ritiene opportuno fare 
presente che in applicazione del D.Lvo N.150/2009 il Collegio è chiamato ad assolvere la funzione 
di accertare e certificare la compatibilità finanziaria con i vincoli di bilancio e la legittimità del 
contratto integrativo (ambiti riservati alla legge e limiti derivanti dalla CCNL) mentre il ruolo primario 
di verifica della congruità delle soluzioni adottate nell’ambito dei CCI 21 febbraio e 4 luglio 2013, 
ora in esame, strumentale al nuovo assetto organizzativo e anche alla reimpostazione delle 
politiche contrattuali incentivanti - ferme restando le competenze del Nucleo di valutazione - è 
affidato agli Organi di vertice dell’Ateneo, deputati alla valutazione della funzionalità della gestione 
tecnica-amministrativa dell’Università e delle singole unità tecnico-amministrative in termini di 
efficacia, efficienza ed economicità (rapporto costi/benefici).   
A conclusione dell’esame, il Collegio invita l’Amministrazione a destinare, nel rispetto della vigente 
normativa, la quota prevalente del trattamento accessorio al finanziamento del ciclo della 
performance, erogando quindi le risorse del fondo ex art. 87 CCNL, in relazione agli esiti della 
valutazione della performance individuale, e tenendo anche presente che un terzo delle indennità 
di responsabilità corrisposte ai titolari di posizione organizzativa, ora riqualificate, (art. 91, comma 
3 e 4, del CCNL 16 ottobre 2008), e le retribuzioni di risultato del personale della categoria 
EP,devono essere erogate sia in relazione agli esiti della valutazione della performance, sia del 
livello di raggiungimento degli obiettivi assegnati all’inizio di ciascun anno. 
Resta, infatti, fermo che l’impiego delle risorse dovrà continuare ad  essere, in ogni caso, coerente 
con l’applicazione di criteri che valorizzino la premialità, il merito, l’impegno e la qualità delle 
prestazioni individuale, escludendo la distribuzione indifferenziata e gli automatismi e applicando 
puntuali strumenti di controllo (art. 18, c. 2, D.L.vo n. 150/2009). 
Al riguardo si richiama l’attenzione sull’applicazione della norma di cui all’art. 5, comma 11 per 
intero, D.L. n.95/2012, convertito in legge n. 135/2012,relativo alla valutazione della performance 
individuale del personale dirigenziale e non. 
 
  b2) - Relazione tecnico-finanziaria 
Oggetto della relazione tecnico-finanziaria è la rideterminazione dei fondi ex art. 87 e 90 CCNL 16-
10-2008 destinati alla contrattazione contrattazione integrativa negli anni 2010-2013. 
Nell’ambito di tale documento, il Collegio ha proceduto prioritariamente alla ricognizione delle 
evidenze riferite a fondi precedenti, già certificati, relative a due distinte annualità: 
anno 2010, preso in esame ai fini del rispetto dell’art. 9, comma 2-bis, del D.L. 78/2010, convertito 
dalla legge 122/2010 (limite risorse 2010 ed automatica riduzione proporzionale del personale); 
anno 2013, richiesto nell’esposizione del Modulo III – Schema generale riassuntivo della Relazione 
tecnico-finanziaria, dove viene prevista l’ordinata esposizione del fondo per l’annualità proposta 
alla certificazione con la corrispondente esposizione del fondo dell’annualità precedente, come 
certificato.  
In merito, questo Collegio ha accertato (cfr. pagine 7 e 17 della relazione) che la ricognizione delle 
annualità 2010 e 2013, esposte nel Modulo III, risulta coerente con i fondi a suo tempo certificati, 
pur presentando allo stato una differente esposizione, (il cui dettaglio è riportato nel citato DDG n. 
2002 del 2013 e ampiamente spiegato nella parte precedente), resa necessaria dall’applicazione  
dell’art.9, comma 2-bis, della legge 122/2010, dalla circolare MEF-IGOP n. 25/2012 e in particolare 
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sia dalla menzionata comunicazione da parte dell’Ufficio IGOP -DRGS del MEF del 27 giugno 
2012, che dalla successiva del 16 novembre 2012, da parte dello stesso Ufficio MEF trasmessa a 
questo Collegio in data 24 aprile 2013, volta a definire la corretta modalità di determinazione 
dell’ammontare complessivo delle risorse destinate al Fondo 2010 ricalcolate con esclusione della 
quota di risorse temporaneamente allocate all'esterno del fondo (c.d. PEO a bilancio), riconducibile 
al personale universitario che presta la propria attività presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
“Policlinico Paolo Giaccone.” 
Per quanto riguarda la verifica e accertamento delle variazioni intercorse, le stesse, evidenziate nel 
richiamato Modulo III– Schema generale riassuntivo della Relazione tecnico-finanziaria, sono di 
seguito riportate distintamente per ciascuno dei fondi: 
 
 
Fondo ex art. 90 CCNL 2006-2009 
Fondo per le retribuzioni di posizione e di risultato 
COSTITUZIONE AL NETTO DEGLI ONERI RIFLESSI 
 

 2013 2012 Diff. 
2013-
2012 

2011 2010 

1.1 Risorse fisse aventi carattere di certezza e 
stabilità 

     

1.1a Risorse storiche 1.459.615 1.459.615 0 1.459.615 1.459.615 
1.1b Incrementi contrattuali 46.708 46.708 0 46.708 46.708 

Incrementi CCNL 04-05 (art. 5 c. 1 – quota EP) 17.355 17.355 0 17.355 17.355 
Incrementi CCNL 06-09 (art. 90 c. 2 29.353 29.353 0 29.353 29.353 
1.1c Altri incrementi 18.222 18.222 0 18.222 18.222 

Incrementi dotazione organica e relativa copertura 
posti 

0 0 0 0 0 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e 
stabilità 

18.222 18.222 0 18.222 18.222 

1.1d Totale risorse fisse aventi carattere di 
certezza e stabilità    (1.1a + 1.1b + 1.1c) 

1.524.545 1.524.545 0 1.524.545 1.524.545 

1.2 Risorse variabili      

1.2a Incrementi variabili sottoposti ai limiti di 
cui all’art. 9 comma 2bis della legge 122/2010 

0 0 0 0 0 

1.2b Incrementi variabili non sottoposti ai limiti 
di cui all’art. 9 comma 2bis della legge 122/2010 

0 26.171 -26.171 30.113 28.217 

Somme non utilizzate Fondo anno precedente 0 26.171 -26.171 30.113 28.217 

1.2c Totale risorse variabili (1.2a + 1.2b) 0 26.171 -26.171 30.113 28.217 

1.3 Decurtazioni del Fondo      

1.3a Totale decurtazioni 704.545 777.055 -72.510 768.610 145.961 

Decurtazione Fondo per limite art. 1 c. 189 l. 
266/2005 (2004-10%) 

145.961 145.961 0 145.961 145.961 

Decurtazione Fondo per rispetto limite 2010 (art. 9 
c. 2bis legge 122/2010) 

0 19.090 -19.090 384.071 0 

Decurtazione Fondo per riduzione proporzionale 
personale (art. 9 c. 2bis legge 122/2010) 

558.584 612.004 -53.420 238.578 0 

1.4 Risorse Fondo sottoposto a certificazione      
1.4a Totale risorse fisse aventi carattere di certezza 
e stabilità (1.1d) 

1.524.545 1.524.545 0 1.524.545 1.524.545 

1.4b Totale risorse variabili (1.2c) 0 26.171 -26.171 30.113 28.217 
1.4c Totale decurtazioni del fondo (1.3a) 704.545 777.055 -72.510 768.610 145.961 
1.4d Totale risorse Fondo sottoposto a 
certificazione (1.4a + 1.4b – 1.4c) 

820.000 773.661 46.339 768.048 1.406.801 

 
Fondo ex art. 87 CCNL 2006-2009 
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Fondo per le progressioni economiche e produttività 
COSTITUZIONE AL NETTO DEGLI ONERI RIFLESSI 
 

 2013 2012 Diff.2013-
2012 

2011 2010 

1.1 Risorse fisse aventi carattere di certezza e 
stabilità 

     

1.1a Risorse storiche 3.690.847 3.690.847 0 3.690.847 3.690.847 
1.1b Incrementi contrattuali 361.999 361.999 0 361.999 361.999 

Incrementi CCNL 04-05 (art. 5 c. 1 – quota B-C-D) 195.665 195.665 0 195.665 195.665 
Incrementi CCNL 06-09 (art. 90 c. 2 166.334 166.334 0 166.334 166.334 
1.1c Altri incrementi 921.984 1.066.195 -144.211 1.344.198 974.131 

Risparmi ex art. 2 c. 3 DLgs 165/2001 0 0 0 0 0 
RIA personale cessato B-C-D-EP misura intera 
(art. 87 c. 1 lett. d p. 3 CCNL 06-09) 

122.596 213.704 -91.108 236.704 180.015 

Differenziale cessati o passati di categoria B-C-D-
EP (art. 87 c. 1 lett. d CCNL 06-09) 

217.785 133.293 +84.492 329.882 234.158 

Incrementi dotazione organica e relativa copertura 
posti (art. 87 c. 2 CCNL 06-09) 

225.000 225.000 0 225.000 225.000 

Incremento finanziamento PEO da risorse stabili 
destinate a produttività (art. 88 c. 2 lett. a p. 2 
CCNL 06-09) 

0 0 0 0 0 

Riduzione stabile dello straordinario (art. 86 c. 4 
CCNL 06-09) 

 0 0 0 0 

Altre risorse fisse con carattere di certezza e 
stabilità 

356.603 494.198 -137.595 552.612 334.958 

1.1d Totale risorse fisse aventi carattere di 
certezza e stabilità    (1.1a + 1.1b + 1.1c) 

4.974.830 5.119.041 -144.211 5.397.044 5.026.977 

1.2 Risorse variabili      

1.2a Incrementi variabili sottoposti ai limiti di 
cui all’art. 9 comma 2bis della legge 122/2010 

0 0 0 0 0 

1.2b Incrementi variabili non sottoposti ai limiti 
di cui all’art. 9 comma 2bis della legge 122/2010 

373.702 540.639 -166.937 491.661 209.470 

RIA e differenziale cessati anno precedente B-C-
D-EP mensilità residue (art.87 c.1 lett. d punto 2 e 
lett. e CCNL 06-09) 

178.020 171.536 +6.484 285.073 193.312 

Risparmi da straordinario (art. 86 c. 4 CCNL 06-
09) 

10.175 
36.223 

-26.048 
135.334 7.592 

Somme non utilizzate Fondo anno precedente 185.507 332.880 -147.373 71.254 8.566 
1.2c Totale risorse variabili (1.2a + 1.2b) 373.702 540.639 -166.937 491.661 209.470 

1.3 Decurtazioni del Fondo      

1.3a Totale decurtazioni 1.273.461 853.677 +419.784 994.085 565.604 

Decurtazione Fondo risorse stabili destinate a 
produttività per finanziamento PEO (art. 88 c. 4 
CCNL 06-09) 

500.000 484.592 +15.408 625.000 196.519 

Decurtazione Fondo per limite art. 1 c. 189 l. 
266/2005 (2004-10%) 

369.085 369.085 0 
369.085 369.085 

Decurtazione Fondo per rispetto limite 2010 (art. 9 
c. 2bis legge 122/2010) 

290.269 0 +290.269 
0 0 

Decurtazione Fondo per riduzione proporzionale 
personale (art. 9 c. 2bis legge 122/2010) 

114.107 0 +114.107 
0 0 

1.4 Risorse Fondo sottoposto a certificazione      
1.4a Totale risorse fisse aventi carattere di 
certezza e stabilità (1.1d) 

4.974.830 5.119.041 -144.211 5.397.044 5.026.977 

1.4b Totale risorse variabili (1.2c) 373.702 540.639 -166.937 491.661 209.470 
1.4c Totale decurtazioni del fondo (1.3a) 1.273.461 853.677 +419.784 994.085 565.604 
1.4d Totale risorse Fondo sottoposto a 
certificazione (1.4a + 1.4b – 1.4c) 

4.075.071 4.806.003 -730.932 4.894.620 4.670.843 
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Le successive tabelle inserite nella relazione tecnico-finanziaria, che qui si richiamano e alla cui 
lettura si rinvia, riportano i medesimi valori comprensivi degli oneri a carico ente, pari al 37,7% ai 
sensi dell’art.1 comma 192 della legge 266/2005. 
 
Compatibilità economico-finanziaria dei Fondi 
Come già osservato nel verbale n. 543/2013, il Collegio rileva che la citata circolare n.25/2012, in 
sede di relazione tecnico-finanziaria, evidenzia in diversi moduli e sezioni i presupposti alla base 
del “controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli di bilancio e 
quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge” che di seguito sinteticamente si riassumono: 
 
Modulo I 
Sezione I e II – E’ relativo al controllo circa la legittima e corretta quantificazione e costituzione del 
fondo per la contrattazione integrativa, che costituisce il “limite di spesa” che l’Amministrazione è 
tenuta in ogni caso a rispettare.  
Sezione III – In questa sezione, pagine 2 e 13 della relazione, vengono evidenziate in modo 
verificabile  la metodologia utilizzata e la quantificazione delle riduzioni connesse a vincoli 
normativi che limitano la crescita o riducono l’ammontare dei Fondi ex art. 87 e 90 CCNL 
determinate in coerenza con la circolare n.16/2012 della Ragioneria Generale dello Stato e dovute, 
in particolare,  
- al rispetto del limite art.1 comma 189 L.266/2005 – risorse fisse (Fondo 2004 – 10%, come 
prescritto dall’art. 67 comma 6 del D.L. 112/2008 convertito in legge 133/2008). 
- alle progressioni orizzontali B-C-D-EP (art. 88 c. 2 lett. a periodo 2 CCNL 2006-09). 
- al rispetto della disposizione di cui all’art.9 comma 2bis della legge 122/2010, prima e seconda 
parte (valore-limite 2010 e successiva riduzione proporzionale in ragione della riduzione di 
personale  calcolata sull’ammontare complessivo dei fondi (artt. 87 e 90) in relazione ai dati delle 
cessazioni del personale in possesso degli uffici alla data del 30 aprile 2013). 
Modulo II  
Riguarda il controllo sui limiti complessivi e specifici della spesa come articolata nell’ipotesi di 
accordo in esame e con riferimento al Modulo I. 
Sezione I – il fondo per il lavoro straordinario, il cui ammontare per gli anni in questione è rimasto 
fisso, pari a € 525.000,00, non è oggetto di negoziazione.   
Sezione II – sono riportate tutte le poste regolate dall’attività negoziale. 
Sezione III - si richiamano le considerazioni svolte da questo Collegio nelle conclusioni di questa 
relazione in merito all’inclusione del fondo comune di Ateneo 2012, relativo alle prestazioni in 
conto terzi 2011, nei fondi destinati al finanziamento della contrattazione integrativa, oggetto di 
successivo negoziato, in relazione agli esiti del già costituito tavolo tecnico interministeriale.  
Sezione IV – riporta la sintesi dei Fondi sottoposti a certificazione, elaborata sulla base delle 
sezioni precedenti (cfr. pagine 5 e 15 della relazione).  
Sezione V – si accerta la coerenza contabile con quanto descritto e quantificato nel Modulo I, 
riportando gli importi delle Progressioni orizzontali a carico bilancio B-C-D-EP, che costituiscono le 
destinazioni temporaneamente allocate all’esterno dei Fondi. 
Sezione VI – le pagine 7 e 16 della relazione tecnico-finanziaria motivano congruamente quanto 
richiesto dalla circolare MEF n.25/2012, il cui contenuto è stato già ampiamente trattato nel 
presente verbale. 
Modulo III 
Si richiama lo “Schema generale riassuntivo della Relazione tecnico-finanziaria” prima riportato 
nelle premesse. 
Modulo- IV  
Vengono previsti ulteriori controlli in sede applicativa di quanto previsto nei sopra citati Moduli I e II 
e più in particolare: 
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Sezione I - l’esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti di contabilità economica-
finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa nella fase 
programmatoria della gestione.  
A pagina 19 della relazione tecnico-finanziaria, viene dato conto del rispetto del limite di spesa  dei 
fondi sia nella fase della gestione economica-finanziaria, sia nella fase delle verifiche a consuntivo, 
precisando, tuttavia che “per quanto già detto nella Sezione VI del Modulo III, le risorse che 
l’Amministrazione ha destinato con proprio provvedimento DDG 2002/2013 al finanziamento della 
contrattazione integrativa hanno la finalità di pervenire ad una corretta determinazione del Fondo 
2013, non potendo sortire alcun effetto sui bilanci dei pertinenti esercizi finanziari (2010-2012) in 
quanto ormai consolidati.  
Sezione II - l’esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo 
dell’anno precedente risulta rispettato. 
Sezione III – la relazione tecnico-finanziaria , in coerenza con il DDG n. 2002/2013, espone la 
copertura in bilancio delle diverse voci di destinazione dei fondi art. 90 e 87 - CCNL 16/10/2008, 
che qui si richiamano e alle quali si rinvia.  
 Tutto ciò premesso, tenuto conto che si tratta di una prima applicazione, il Collegio ritiene che sia 
la relazione illustrativa che quella tecnico-finanziaria risultino coerenti e corrispondenti alle richieste 
di cui alla circolare n. 25/2012 del MEF-DRGS e quindi consentono, ai sensi del comma 3 sexies 
dell’art. 40, del comma 1 dell’art. 40-bis del d. lgs.vo n.165/2001, e a norma dell’art. 5, comma 3 
del CCNL 16/10/2008, la certificabilità dei fondi previsti nell’ipotesi di CCI 21 febbraio e 4 luglio 
2013, relativi agli anni 2011, 2012 e 2013. 
 
Valutazioni conclusive 
A conclusione di quanto sopra rappresentato, il Collegio ritiene necessario aggiungere di seguito 
alcune brevi considerazioni.  
In via preliminare si deve prendere nuovamente atto che, malgrado la nota n. 94343 del 20 
dicembre 2012 inviata dall’Amministrazione al MEF-DRGS-IGOP e al MIUR-DGU e per 
conoscenza a questo Collegio, con riferimento alla comunicazione MEF n. 35626 del 9 agosto 20l2 
in merito al superamento della consistenza complessiva dei fondi già certificati per l’anno 2004, la 
problematica inerente l’inclusione del fondo comune di Ateneo derivante dalle attività convenzionali 
ex art. 66 DPR 382/80 nei fondi destinati al finanziamento della contrattazione integrativa non 
cessa di essere ancora oggetto di confronto tra MEF e MIUR. 
Pertanto, il fondo comune di Ateneo relativo alle prestazioni per conto terzi continua al momento a 
non essere incluso nei fondi destinati al finanziamento della contrattazione integrativa. 
Al riguardo il Collegio mantiene il parere, già espresso in precedenza, di accantonare, per il 
momento, la problematica del “Fondo comune di Ateneo” auspicando al più presto una risoluzione 
definitiva da parte dei Ministeri competenti, tale da rendere finalmente chiaro il confuso quadro 
interpretativo e applicativo in atto tra le Università pubbliche italiane. 
Resta comunque salva ogni successiva determinazione che l’Amministrazione adotterà alla luce 
dell’esito dei lavori del tavolo tecnico allo scopo istituito dai competenti Ministeri, in presenza di 
adeguamenti e integrazioni che risultassero necessari a seguito di urgenti auspicabili indicazioni 
da parte degli stessi, tenendo conto degli eventuali effetti scaturenti dall’applicazione dell’art. 40 e 
40 bis del d.lgs.vo n. 165/2001 e dell’art. 67, commi 8, 9, 10, della legge n. 133/2008, sul 
monitoraggio della contrattazione integrativa (tabella 15 e scheda informativa n. 2 del conto 
annuale) sulla corretta costituzione del fondo delle risorse decentrate. 
L’iter di verifica che ha condotto il Collegio alla presente certificazione è riferito al quadriennio 
2010-2013, preso ora in esame con una differente esposizione e conseguente nuova 
rideterminazione rispetto ai fondi a suo tempo certificati. 
Al riguardo, infatti, come si è già fatto presente, tenuto conto della sopra citata comunicazione 
pervenuta all’Ateneo il 16 novembre 2012 dagli Uffici V e III DRGS-IGOP del Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze, l’Amministrazione ha effettuato una nuova elaborazione dei fondi, 
calcolati a partire dal 2010 senza la PEO a bilancio del personale universitario retribuito dall’AOUP 
e integrati con le risorse (riconducibili ai fondi già certificati) nel tempo impegnate e in atto non 
liquidate, relative a residui 2009-2012 mantenuti nel bilancio consolidato dello scorso esercizio a 
seguito di quanto deliberato dal CdA nella seduta del 31 maggio 2013, senza assoggettarle ai 
vincoli di cui all'art. 9 comma 2-bis della legge 122/2010. 
Per quanto riguarda l’utilizzo dei residui, il Collegio ha constatato che anche il provvedimento 
direttoriale in esame ha certificato sulla base di una formale ricognizione amministrativa il rispetto 
delle condizioni per l’ammissibilità degli stessi come esposte nel proprio verbale n. 551 del 13 
giugno 2013. 
Inoltre, si prende nota che l’Amministrazione, sulla base dell’autorevole parere del competente 
Ufficio dell’IGOP-DRGS, fornito a suo tempo, e confermato con specifica mail su richiesta del 
Presidente di questo Collegio, ha ritenuto di esercitare il potere discrezionale di individuare, tra le 
risorse complessivamente destinate al finanziamento della contrattazione integrativa, i fondi sui 
quali operare le decurtazioni previste dalla normativa vigente. 
Infatti il Fondo 2013 subisce due decurtazioni ai sensi dell’art. 9 comma 2bis,1^ e 2^ parte, del D.L. 
78/2010 convertito nella legge 122/2010: 

- la prima, pari a € 114.107,44, riporta il valore del Fondo 2013 entro i limiti del Fondo 2010; 
- la seconda, stimata attualmente al 30 aprile 2013 (ma da verificare a consuntivo, alla data del 

31 dicembre 2013, quando il dato relativo alle cessazioni del personale del corrente anno sarà 
consolidato) pari a € 848.852,80, riduce il fondo in proporzione alla diminuzione del personale 
in servizio, secondo quanto riportato nella Circolare n. 12 MEF-DRGS-IGOP del 15 aprile 
2011, sulla base del confronto tra il valore medio dei presenti nell’anno di riferimento (1.750 
unità stimate con i dati in possesso ad oggi per l’anno 2013) rispetto al valore medio relativo 
all’anno 2010 (1.940,50 unità), intendendosi per valore medio la semisomma dei presenti, 
rispettivamente, al 1° gennaio e al 31 dicembre di ciascun anno con una riduzione pari al 
9,82%. 

Di conseguenza, nel rispetto del limite anno 2010, l’Amministrazione ha effettuato la decurtazione 
di cui all’art. 9 comma 2-bis, 1^ e 2^ parte, del D.L. 78/2010 convertito nella legge 122/2010, che 
per l’esercizio 2013 ammonta complessivamente ad €.962.960,00 (€ 848.852,80 +114.107,44), 
nella misura di €. 578.584,00 sul fondo art. 90 CCNL 16-10-2008 e nella misura di €. 384.376,00 
sul Fondo art. 87 CCNL 16-10-2008. 
Circa il dimensionamento del Fondo art. 90 CCNL, si prende atto che il C.d.A ha deliberato in data 
12 aprile 2013 con ampia motivazione che sussiste l’esigenza di mantenere inalterata l’attuale 
consistenza di tale fondo. 
A riscontro del verbale n. 544 del 12 marzo 2013, questo Organo collegiale prende altresì nota che 
sul finanziamento delle progressioni economiche il Direttore Generale con nota 31938 del 24 aprile 
2013 ha precisato che il relativo “importo è identico a quello ormai consolidato degli esercizi 2011 
e 2012 (€. 500.000) e che lo stesso è stato ridotto di un terzo rispetto a quello dell’esercizio 2010”. 
Una considerazione particolare merita la preoccupazione espressa nelle premesse del DDG n. 
2002/2013 che “dai prossimi esercizi – in relazione agli sviluppi della controversia stragiudiziale da 
tempo instauratasi tra Azienda e Ateneo in merito all’assunzione dei costi relativi al trattamento 
fondamentale del predetto personale, comprensivo delle posizioni economiche attribuite prima 
dell’entrata in vigore dell’art. 28 del CCNL di comparto del 27 gennaio 2005 – i predetti oneri 
potrebbero essere posti integralmente a carico del bilancio universitario, con conseguente 
necessità di ripristinare il fondo nei termini di cui alla certificazione del Collegio dei Revisori dei 
conti n° 543 del 12 febbraio 2013 ed in conformità alle poste iscritte nei bilanci degli esercizi 2010-
2011-2012 e alle tabelle 15 del conto annuale relativo agli esercizi 2010 e 2011”. 
Si osserva in proposito che una tale evenienza, se e quando si dovesse verificare, potrebbe in 
effetti dare luogo a un riesame della situazione complessiva della composizione dei fondi a partire 
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dall’anno 2010, a condizione che venga acquisito previamente il parere dell’Organo di revisione e 
dietro una specifica autorizzazione da parte del competente Ufficio IGOP del MEF.  
Inoltre, in ogni caso si ritiene che sia ancora possibile aprire la procedura SICO per la corretta 
comunicazione del Conto Annuale 2012, ai sensi della circolare MEF n. 21 del 26 aprile 2013. 
Da ultimo, si rammenta che l’Ateneo è obbligato ad effettuare gli adempimenti relativi alla 
pubblicazione e comunicazione previsti dall’art. 40-bis del d. lgs.vo n. 165/2001, come modificato 
dall’art. 55 del d. lgs.vo n. 150 del 2009, pena il divieto di qualsiasi adeguamento delle risorse 
destinate alla contrattazione integrativa successiva. 
 

omissis 
 
La seduta è tolta alle ore 9,20. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Dott. Gaetano Guerrera F.to G. Guerrera 

Dott. Giuseppe De Cillis F.to G. De Cillis 

Dott. Paolo Rizzuto F.to P. Rizzuto 

Dott. Salvatore Vitale F.to S. Vitale 

Dott. Clara Maria Pagoria F.to C. M. Pagoria 

 


